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La pubblicazione di questo catalogo ragionato dell’opera plastico-
figurativa di Mercè Rodoreda nasce dalla volontà delle istituzioni
promotrici – la Fundació dedicata all’artista e l’Institut d’Estudis Catalans –
di mettere a disposizione degli studiosi del settore e dei lettori comuni una
parte della produzione dell’autrice molto meno nota rispetto alla sua opera
letteraria, grazie all’accurata ed esperta catalogazione realizzata dalla storica
dell’arte Maria Rosa Villanueva.

Solo una ventina di quadri, collages, disegni e bozzetti sono posseduti
dall’Institut d’Estudis Catalans, mentre la maggior parte delle opere
provengono da collezioni private ed è molto probabile che alcune,
attualmente sconosciute, siano scomparse durante la Guerra Civile e nel
dopoguerra, a causa della vita itinerante dell’autrice, prima in Francia e
poi in Svizzera.

Il prologo di Joandomènec Ros (p. 11), che insiste sulla scelta opportuna
di conferire il dovuto rilievo anche a questa parte dell’attività dell’artista,
è seguito dall’Aproximació a l’imaginari rodoredià (pp. 15-33) di Daniel
Giralt-Miracle, che in chiusura riproduce quattro lettere dell’autrice, datate
luglio 1953, inviate a Joan Prat e dedicate proprio alla produzione plastica.

Quelle raccolte nel catalogo sono opere molto peculiari, personali, che
rifuggono dalle convenzioni artistiche del tempo e possiedono una carica
espressiva che negli ultimi anni ha attirato per le sue caratteristiche
l’attenzione della critica. Gli studi di Carme Arnau, Montserrat Casals,
Francesc Miralles, Marta Nadal, Isabel Saludes e in particolare di Mercè
Ibarz offrono un approccio profondo e analitico ma rispondono anche alla
volontà di divulgare presso fasce di pubblico sempre più ampie questa
parte ancora non sufficientemente indagata della produzione della
Rodoreda. Ne rappresenta la prova tangibile l’esposizione L’altra Rodoreda:
pintures & collages, allestita a Casa Milà, a Barcellona, dal 16 dicembre
2008 al 1 febbraio 2009, curata e organizzata dalla stessa Mercè Ibarz. È
per questo che il volume entra a pieno titolo nelle Obres completes
dell’autrice, contribuendo in modo significativo a restituirne l’immagine
di artista a tutto rondo.

Mercè Rodoreda, Obra plàstica, pròleg de Joandomènec Ros, Barcelona,
Fundació Mercè Rodoreda - Institut d’Estudis Catalans, Arxiu Mercè
Rodoreda 6, 2016, 215 pp.

Veronica ORAZI
Università degli Studi di Torino
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Maria Rosa Villanueva ha localizzato, identificato e in alcuni casi
scoperto le opere riprodotte, che di certo non rappresentano l’intero
corpus, come si è detto e come dimostrano alcune lettere dell’autrice ad
Armand Obiols in cui si leggono riferimenti a opere attualmente ignote,
situazione complicata dal fatto che la Rodoreda non era solita datare e dare
un titolo alle sue creazioni, con evidenti ricadute negative anche sulla
possibilità di tracciare una linea evolutiva certa nella sua traiettoria e nella
sua estetica plastica. È questa una delle ragioni che ha determinato il
raggruppamento delle opere catalogate in sezioni – ciascuna delle quali è
introdotta dall’analisi di Maria Rosa Villanueva – che riflettono tematiche
(Rostres, pp. 51-81; Figures humanes, pp. 83-111; Animals, pp. 113-119;
Flors i fruits, pp. 121-129; Natures mortes, pp. 131-133), tecniche (Collages,
pp. 147; Abstraccions, pp. 149-157; Esbossos, pp. 183-205) e Influències i
imitacions (pp. 159-181) di determinati artisti (Picasso, Miró, Klee,
Kandinski), oltre a una sezione introduttiva comprendente le Primeres
obres (pp. 37-49), corredate – in chiusura del volumetto – dalla rassegna
delle mostre allestite (p. 209) e dalla bibliografia (pp. 211-215), queste
ultime due a carico di Eulàlia Miret e Anna Font. Le opere riportano il
titolo in francese dato dalla Rodoreda, mentre quelle senza titolo sono
accompagnate da una designazione stabilita dai curatori che possa aiutare
a identificarle.

Il catalogo offre anche un sintetico ripasso della vita dell’autrice, per
valutarne l’influenza sulla sua produzione artistica, sia letteraria sia plastica,
e dimostrare come nel realizzare collages, acquerelli, tempere, gouaches,
disegni e bozzetti (sempre su carta e non utilizzando mai la tecnica dell’olio
su tela) Rodoreda non si rifà ai canoni artistici del Noucentisme ma attinge
alla modernità che aveva scoperto a Parigi, dove il Surrealismo e
l’Astrattismo le avevano dischiuso orizzonti slegati dalla tradizione
figurativa e dalla pittura narrativa, consentendole di svincolarsi dalle vigenti
convenzioni tecniche e tematiche per orientarsi verso l’arte come
esplorazione dell’inconscio, dell’immaginario, un’arte sostenuta da una
libertà creativa totale, che emana dall’intimo dell’individuo. L’artista capiva
che quelle erano le correnti, quegli erano i pittori del suo tempo, in grado
di esprimere le inquietudini dell’epoca e quelle soggettive. Come fece lei
stessa: spesso, nelle sue opere vi è un sostrato fosco, cupo, che rimanda a
uno stato d’animo tormentato e lacerato, riflesso dell’esistenza collettiva e
personale in quegli anni dolorosi del panorama internazionale e della vita
dell’autrice. In queste opere plastiche, però, si rilevano anche altre costanti
– come ad esempio i fiori – cariche di un simbolismo presente anche nella
scrittura rodorediana. Oltre all’impatto potente delle teste, dei volti, delle
figure intere, spicca il trattamento speciale nel ritrarre gli occhi e lo sguardo
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(fissi, allucinati, pieni di angoscia, che trasmettono una sensazione di
panico, di paura o di sorpresa), che emerge fin dalle prime attestazioni
infantili. Inoltre, queste opere dimostrano che la tecnica di realizzazione
era accurata e non sempre o necessariamente di getto, come a volte si è
pensato; ciò è dimostrato dai disegni preparatori pervenutici, dove è
evidente il controllo e la strutturazione ragionata delle figure e della
composizione d’insieme.

Nella capitale francese Mercè progetta anche una mostra delle sue opere
grafiche, che poi non viene allestita, fatto che prova come l’autrice – almeno
in un certo momento della sua esistenza – avesse pensato anche alla
divulgazione della sua produzione plastica, cosa che cercò di ripetere senza
migliore fortuna anni dopo a Barcellona. La mancata realizzazione di
queste esposizioni e la decisione di Rodoreda di dedicarsi poi
esclusivamente alla letteratura hanno privato il pubblico della conoscenza
di questa sfaccettatura della sua attività creativa. Di fatto, questo versante
della produzione rodorediana è rimasto sostanzialmente ignoto fino
all’anno della sua morte, quando sono state scoperte alcune opere nel suo
appartamento. A seguito del ritrovamento, nel 1991, nella mostra
organizzata al Casal d’Altarriba de Calldetenes, vicino a Vic, è stato esposto
un centinaio delle sue opere cedute dalla famiglia e per l’occasione è stato
preparato un catalogo con testi di Montserrat Casals e Francesc Miralles.
L’evento ha suscitato a suo tempo un enorme interesse tra il pubblico e nei
mezzi di comunicazione, che hanno parlato di una faceta inèdita de Mercè
Rodoreda e de El otro arte de Mercè Rodoreda, sottolineando la coerenza
tra la sua produzione letteraria e plastico-figurativa. Poi, si sono succedute
le mostre Mercè Rodoreda, una poética de la memoria (Madrid 2002, che
nella versione catalana è stata esposta in vari luoghi della Catalogna tra il
2004 e il 2008) e Joc de miralls, un’esposizione virtuale allestita nel 2007
dalla Universitat Oberta de Catalunya e da Lletra.cat (<http://www.
lletra.cat/expo/mercerodoreda/>). Il momento di svolta nella diffusione
di questa parte della produzione dell’autrice, però, è coinciso con l’Any
Rodoreda, celebrazione del centenario della nascita, in occasione del quale
è stata allestita la mostra L’altra Rodoreda: pintures & collages in cui sono
state presentate una trentina di opere ed è stato confezionato un accurato
catalogo che offriva una panoramica approfondita della sua attività plastica.

Adesso, questo catalogo ragionato rappresenta un ulteriore passo
significativo nella conoscenza e nell’approfondimento dello studio di
questa componente della creatività rodorediana, che trascende volutamente
il dettaglio oggettivo per esprimersi invece attraverso il più potente e
suggestivo soggettivismo.

Mercè Ibarz ha affermato che la pittura di Mercè Rodoreda è come la
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sua scrittura: un percorso spirituale, una sperimentazione etica ed estetica,
un insieme di immagini che ci tocca nel profondo. E, di fatto, le due linee
della sua creatività, quella plastica e quella letteraria, mostrano una
coesione che rimanda al vissuto personale, alle esperienze esistenziali e
artistiche, all’intimità profonda dell’autrice e alle sue inquietudini.
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